
Lettura del libro dell’Esodo (3, 7-12) 

In quei giorni. Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio 
popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sovrin-
tendenti: conosco le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dal 
potere dell’Egitto e per farlo salire da questa terra verso una 
terra bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e 
miele, verso il luogo dove si trovano il Cananeo, l’Ittita, l’Amor-
reo, il Perizzita, l’Eveo, il Gebuseo. Ecco, il grido degli Israeliti è 
arrivato fino a me e io stesso ho visto come gli Egiziani li oppri-
mono. Perciò va’! Io ti mando dal faraone. Fa’ uscire dall’Egitto il 
mio popolo, gli Israeliti!». Mosè disse a Dio: «Chi sono io per 
andare dal faraone e far uscire gli Israeliti dall’Egitto?». Rispose: 
«Io sarò con te. Questo sarà per te il segno che io ti ho manda-
to: quando tu avrai fatto uscire il popolo dall’Egitto, servirete 
Dio su questo monte». 

  
Salmo (Salmo 102)           

Benedetto il Signore, salvezza del suo popolo 
Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo 
santo nome. Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare 
tutti i suoi benefici.  R 

Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, 
salva  dalla fossa la tua vita,  ti circonda di bontà e misericor-
dia.  R 

Il Signore compie cose giuste, difende i diritti di tutti gli op-
pressi. Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, le sue opere ai 
figli d’Israele.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca(4, 14-16.22-24) 

In quel tempo. Il Signore Gesù ritornò in Galilea con la poten-
za dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. 
Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode. 
Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, 
di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Tutti gli 
davano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di 
grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: «Non è co-
stui il figlio di Giuseppe?». Ma egli rispose loro: «Certamente 
voi mi citerete questo proverbio: “Medico, cura te stesso. 
Quanto abbiamo udito che accadde a Cafàrnao, fallo anche 
qui, nella tua patria!”». Poi aggiunse: «In verità io vi dico: 
nessun profeta è bene accetto nella sua patria». 
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santasei giorni a purificarsi del suo sangue. Quando i giorni della 
sua purificazione per un figlio o per una figlia saranno compiuti, 
porterà al sacerdote all’ingresso della tenda del convegno un 
agnello di un anno come olocausto e un colombo o una tortora 
in sacrificio per il peccato. Il sacerdote li offrirà davanti al Signo-
re e farà il rito espiatorio per lei; ella sarà purificata dal flusso 
del suo sangue. Questa è la legge che riguarda la donna, quan-
do partorisce un maschio o una femmina. Se non ha mezzi per 
offrire un agnello, prenderà due tortore o due colombi: uno per 
l’olocausto e l’altro per il sacrificio per il peccato. Il sacerdote 
compirà il rito espiatorio per lei ed ella sarà pura”».   

  
Salmo (Salmo 94)           

Venire, adoriamo il Signore 
Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore 
che ci ha fatti. È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pasco-
lo, il gregge che egli conduce.  R 

Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite il cuore come a 
Meriba, come nel giorno di Massa nel deserto, dove mi tentaro-
no i vostri padri: mi misero alla prova pur avendo visto le mie 
opere».  R 

Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra 
salvezza. Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui accla-
miamo con canti di gioia.  R 

  
Lettera di S. Paolo apostolo ai Gàlati (4,1-5) 

Fratelli, dico ancora: per tutto il tempo che l’erede è fanciullo, 
non è per nulla differente da uno schiavo, benché sia padrone di 
tutto, ma dipende da tutori e amministratori fino al termine 
prestabilito dal padre. Così anche noi, quando eravamo fanciulli, 
eravamo schiavi degli elementi del mondo. Ma quando venne la 
pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, 
nato sotto la Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Leg-
ge, perché ricevessimo l’adozione a figli. 

  
Lettura del Vangelo secondo Luca (2, 22-32) 

In quel tempo. Quando furono compiuti i giorni della loro purifi-
cazione rituale, secondo la legge di Mosè, portarono il bambino 
a Gerusalemme per presentarlo al Signore – come è scritto nella 
legge del Signore: «Ogni maschio primogenito sarà sacro al 
Signore» – e per offrire in sacrificio «una coppia di tortore o due 
giovani colombi», come prescrive la legge del Signore. Ora a 
Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e 
pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo 
era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non 
avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del 
Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i geni-
tori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge pre-
scriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e 
benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo 
servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi 
hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i 
popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israe-
le».  

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; li farai prìncipi di tutta 
la terra. Il tuo nome voglio far ricordare per tutte le generazio-
ni; così i popoli ti loderanno in eterno, per sempre.  R  

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Romani   
(8, 3-13) 
Fratelli, ciò che era impossibile alla Legge, resa impotente a 
causa della carne, Dio lo ha reso possibile: mandando il proprio 
Figlio in una carne simile a quella del peccato e a motivo del 
peccato, egli ha condannato il peccato nella carne, perché la 
giustizia della Legge fosse compiuta in noi, che camminiamo 
non secondo la carne ma secondo lo Spirito. Quelli infatti che 
vivono secondo la carne, tendono verso ciò che è carnale; quelli 
invece che vivono secondo lo Spirito, tendono verso ciò che è 
spirituale. Ora, la carne tende alla morte, mentre lo Spirito ten-
de alla vita e alla pace. Ciò a cui tende la carne è contrario a 
Dio, perché non si sottomette alla legge di Dio, e neanche lo 
potrebbe. Quelli che si lasciano dominare dalla carne non posso-
no piacere a Dio. Voi però non siete sotto il dominio della carne, 
ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. 
Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. Ora, 
se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il peccato, ma lo 
Spirito è vita per la giustizia. E se lo Spirito di Dio, che ha risu-
scitato Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cri-
sto dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo 
del suo Spirito che abita in voi. Così dunque, fratelli, noi siamo 
debitori non verso la carne, per vivere secondo i desideri carna-
li, perché, se vivete secondo la carne, morirete. Se, invece, 
mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete. 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (1, 39-56) 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione 
montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, 
salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Ma-
ria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di 
Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le don-
ne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la 
madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto 
è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel 
mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di 
ciò che il Signore le ha detto». Allora Maria disse: / «L’anima 
mia magnifica il Signore / e il mio spirito esulta in Dio, mio sal-
vatore, / perché ha guardato l’umiltà della sua serva. / D’ora in 
poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. / Grandi cose ha 
fatto per me l’Onnipotente / e Santo è il suo nome; / di genera-
zione in generazione la sua misericordia / per quelli che lo te-
mono. / Ha spiegato la potenza del suo braccio, / ha disperso i 
superbi nei pensieri del loro cuore; / ha rovesciato i potenti dai 
troni, / ha innalzato gli umili; / ha ricolmato di beni gli affama-
ti, / ha rimandato i ricchi a mani vuote. / Ha soccorso Israele, 
suo servo, / ricordandosi della sua misericordia, / come aveva 
detto ai nostri padri, / per Abramo e la sua discendenza, per 
sempre». /Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa 
sua. 

LUNEDÌ 27 maggio 2024, S. AGOSTINO DI CANTERBURY, VESCOVO 

SABATO 1 giugno 2024, S. GIUSTINO, MARTIRE 

Lettura del libro del Levitico (12, 1-8) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla agli Israe-
liti dicendo: “Se una donna sarà rimasta incinta e darà alla luce 
un maschio, sarà impura per sette giorni; sarà impura come nel 
tempo delle sue mestruazioni. L’ottavo giorno si circonciderà il 
prepuzio del bambino. Poi ella resterà ancora trentatré giorni a 
purificarsi dal suo sangue; non toccherà alcuna cosa santa e non 
entrerà nel santuario, finché non siano compiuti i giorni della 
sua purificazione. Ma se partorisce una femmina sarà impura 
due settimane come durante le sue mestruazioni; resterà ses-

Lettura del libro dell’Esodo (6, 29 - 7, 10) 

In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «Io sono il Signore! Rife-
risci al faraone, re d’Egitto, quanto io ti dico». Mosè disse alla 
presenza del Signore: «Ecco, ho le labbra incirconcise e come 
vorrà ascoltarmi il faraone?». Il Signore disse a Mosè: «Vedi, io 
ti ho posto a far le veci di Dio di fronte al faraone: Aronne, tuo 
fratello, sarà il tuo profeta. Tu gli dirai quanto io ti ordinerò: 
Aronne, tuo fratello, parlerà al faraone perché lasci partire gli 
Israeliti dalla sua terra. Ma io indurirò il cuore del faraone e 
moltiplicherò i miei segni e i miei prodigi nella terra d’Egitto. Il 
faraone non vi ascolterà e io leverò la mano contro l’Egitto, e 

MARTEDÌ 28 maggio 2024, B. LUIGI BIRAGHI, SACERDOTE 



4 - settimana della I domenica dopo Pentecoste - anno II 3 - settimana della I domenica dopo Pentecoste - anno II 2 - settimana della I domenica dopo Pentecoste - anno II 

farò uscire dalla terra d’Egitto le mie schiere, il mio popolo, gli 
Israeliti, per mezzo di grandi castighi. Allora gli Egiziani sapran-
no che io sono il Signore, quando stenderò la mano contro l’E-
gitto e farò uscire di mezzo a loro gli Israeliti!». Mosè e Aronne 
eseguirono quanto il Signore aveva loro comandato; così fecero. 
Mosè aveva ottant’anni e Aronne ottantatré, quando parlarono 
al faraone. Il Signore disse a Mosè e ad Aronne: «Quando il 
faraone vi chiederà di fare un prodigio a vostro sostegno, tu 
dirai ad Aronne: “Prendi il tuo bastone e gettalo davanti al fa-
raone e diventerà un serpente!”». Mosè e Aronne si recarono 
dunque dal faraone ed eseguirono quanto il Signore aveva loro 
comandato: Aronne gettò il suo bastone davanti al faraone e ai 
suoi ministri ed esso divenne un serpente. 

  
Salmo (Salmo 104)           

Il Signore è fedele alla sua alleanza 
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, proclamate 
fra i popoli le sue opere. Si è sempre ricordato della sua allean-
za, parola data per mille generazioni, dell’alleanza stabilita con 
Abramo e del suo giuramento a Isacco.  R 

Ma Dio rese molto fecondo il suo popolo, lo rese più forte dei 
suoi oppressori. Cambiò il loro cuore perché odiassero il suo 
popolo e agissero con inganno contro i suoi servi.  R 

Mandò Mosè, suo servo, e Aronne, che si era scelto: misero in 
atto contro di loro i suoi segni e i suoi prodigi nella terra di 
Cam.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (4, 25-30) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «In verità io vi dico: c’e-
rano molte vedove in Israele al tempo di Elia, quando il cielo fu 
chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto 
il paese; ma a nessuna di esse fu mandato Elia, se non a una 
vedova a Sarepta di Sidone. C’erano molti lebbrosi in Israele al 
tempo del profeta Eliseo; ma nessuno di loro fu purificato, se 
non Naamàn, il Siro». All’udire queste cose, tutti nella sinagoga 
si riempirono di sdegno. Si alzarono e lo cacciarono fuori della 
città e lo condussero fin sul ciglio del monte, sul quale era co-
struita la loro città, per gettarlo giù. Ma egli, passando in mezzo 
a loro, si mise in cammino. 

Mosè: «Il faraone non vi darà ascolto, perché si moltiplichino i 
miei prodigi nella terra d’Egitto».  

 
Salmo (Salmo 77)    

Il Signore guida come gregge il suo popolo 
Ascolta, popolo mio, la mia legge, porgi l’orecchio alle parole 
della mia bocca. Aprirò la mia bocca con una parabola, rievo-
cherò gli enigmi dei tempi antichi.  R 

Ciò che abbiamo udito e conosciuto e i nostri padri ci hanno 
raccontato non lo terremo nascosto ai nostri figli, raccontando 
alla generazione futura le azioni gloriose e potenti del Signore e 
le meraviglie che egli ha compiuto.  R 

Colpì ogni primogenito in Egitto, nelle tende di Cam la primi-
zia del loro vigore. Fece partire come pecore il suo popolo 
e li condusse come greggi nel deserto.  R 

  
Lettura del Vangelo secondo Luca (4, 38-41) 

In quel tempo. Uscito dalla sinagoga, il Signore Gesù entrò nella 
casa di Simone. La suocera di Simone era in preda a una grande 
febbre e lo pregarono per lei. Si chinò su di lei, comandò alla 
febbre e la febbre la lasciò. E subito si alzò in piedi e li serviva. 
Al calar del sole, tutti quelli che avevano infermi affetti da varie 
malattie li condussero a lui. Ed egli, imponendo su ciascuno le 
mani, li guariva. Da molti uscivano anche demòni, gridando: 
«Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli li minacciava e non li lasciava 
parlare, perché sapevano che era lui il Cristo. 

Lettera agli Ebrei (9, 11-15) 

Fratelli, Cristo è venuto come sommo sacerdote dei beni futuri, 
attraverso una tenda più grande e più perfetta, non costruita da 
mano d’uomo, cioè non appartenente a questa creazione. Egli 
entrò una volta per sempre nel santuario, non mediante il san-
gue di capri e di vitelli, ma in virtù del proprio sangue, ottenen-
do così una redenzione eterna. Infatti, se il sangue dei capri e 
dei vitelli e la cenere di una giovenca, sparsa su quelli che sono 
contaminati, li santificano purificandoli nella carne, quanto più il 
sangue di Cristo – il quale, mosso dallo Spirito eterno, offrì se 
stesso senza macchia a Dio – purificherà la nostra coscienza 
dalle opere di morte, perché serviamo al Dio vivente? Per que-
sto egli è mediatore di un’alleanza nuova, perché, essendo in-
tervenuta la sua morte in riscatto delle trasgressioni commesse 
sotto la prima alleanza, coloro che sono stati chiamati ricevano 
l’eredità eterna che era stata promessa. 

 
Lettura  del  Vangelo secondo Marco     
(14, 12-16.22-26) 

Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la Pasqua, i 
discepoli dissero al Signore Gesù: «Dove vuoi che andiamo a 
preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?». Allora mandò 
due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi verrà 
incontro un uomo con una brocca d’acqua; seguitelo. Là dove 
entrerà, dite al padrone di casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia 
stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. 
Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala, arredata e 
già pronta; lì preparate la cena per noi». I discepoli andarono e, 
entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono 
la Pasqua. E, mentre mangiavano, prese il pane e recitò la be-
nedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo 
è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e 
ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue dell’al-
leanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non ber-
rò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuo-
vo, nel regno di Dio». Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il 
monte degli Ulivi. 

Lettura  del  libro  dell’Esodo (14, 18-20) 

In quei giorni. Mosè andò a riferire al popolo tutte le parole del 
Signore e tutte le norme. Tutto il popolo rispose a una sola voce 
dicendo: «Tutti i comandamenti che il Signore ha dato, noi li 
eseguiremo!». Mosè scrisse tutte le parole del Signore. Si alzò 
di buon mattino ed eresse un altare ai piedi del monte, con 
dodici stele per le dodici tribù d’Israele. Incaricò alcuni giovani 
tra gli Israeliti di offrire olocausti e di sacrificare giovenchi come 
sacrifici di comunione, per il Signore. Mosè prese la metà del 
sangue e la mise in tanti catini e ne versò l’altra metà sull’alta-
re. Quindi prese il libro dell’alleanza e lo lesse alla presenza del 
popolo. Dissero: «Quanto ha detto il Signore, lo eseguiremo e vi 
presteremo ascolto». Mosè prese il sangue e ne asperse il popo-
lo, dicendo: «Ecco il sangue dell’alleanza che il Signore ha con-
cluso con voi sulla base di tutte queste parole!».   

 
Salmo (Salmo 115)           

Tu ci disseti, Signore, al calice della gioia 
Che cosa renderò al Signore per tutti i benefici che mi ha fatto? 
Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signo-
re.  R 

Agli occhi del Signore è preziosa la morte dei suoi fedeli. Io 
sono tuo servo, figlio della tua schiava: tu hai spezzato le mie 
catene.  R 

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento e invocherò il nome 
del Signore. Adempirò i miei voti al Signore davanti a tutto il 
suo popolo.  R 

 

GIOVEDÌ 30 maggio 2024, SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO 

Lettura del libro dell’Esodo (11, 1-9) 

In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «Ancora una piaga man-
derò contro il faraone e l’Egitto; dopo di che egli vi lascerà parti-
re di qui. Vi lascerà partire senza condizioni, anzi vi caccerà via 
di qui. Di’ dunque al popolo che ciascuno dal suo vicino e ciascu-
na dalla sua vicina si facciano dare oggetti d’argento e oggetti 
d’oro». Il Signore fece sì che il popolo trovasse favore agli occhi 
degli Egiziani. Inoltre Mosè era un uomo assai considerato nella 
terra d’Egitto, agli occhi dei ministri del faraone e del popolo. 
Mosè annunciò: «Così dice il Signore: Verso la metà della notte 
io uscirò attraverso l’Egitto: morirà ogni primogenito nella terra 
d’Egitto, dal primogenito del faraone che siede sul trono fino al 
primogenito della schiava che sta dietro la mola, e ogni primo-
genito del bestiame. Un grande grido si alzerà in tutta la terra 
d’Egitto, quale non vi fu mai e quale non si ripeterà mai più. Ma 
contro tutti gli Israeliti neppure un cane abbaierà, né contro 
uomini, né contro bestie, perché sappiate che il Signore fa di-
stinzione tra l’Egitto e Israele. Tutti questi tuoi ministri scende-
ranno da me e si prostreranno davanti a me, dicendo: “Esci tu e 
tutto il popolo che ti segue!”. Dopo, io uscirò!». Mosè, pieno 
d’ira, si allontanò dal faraone. Il Signore aveva appunto detto a 

MERCOLEDÌ 29 maggio 2024, SS SISINIO, MARTIRIO, ALESSANDRO, VIGILIO 

Lettura del Cantico dei Cantici (2, 8-14) 

Una voce! L’amato mio! / Eccolo, viene / saltando per i monti, / 
balzando per le colline. / L’amato mio somiglia a una gazzella / 
o ad un cerbiatto. / Eccolo, egli sta / dietro il nostro muro; / 
guarda dalla finestra, / spia dalle inferriate. / Ora l’amato mio 
prende a dirmi: / «Àlzati, amica mia, / mia bella, e vieni, pre-
sto! / Perché, ecco, l’inverno è passato, / è cessata la pioggia, 
se n’è andata; / i fiori sono apparsi nei campi, / il tempo del 
canto è tornato / e la voce della tortora ancora si fa sentire / 
nella nostra campagna. / Il fico sta maturando i primi frutti / e 
le viti in fiore spandono profumo. / Àlzati, amica mia, / mia 
bella, e vieni, presto! / O mia colomba, / che stai nelle fenditure 
della roccia, / nei nascondigli dei dirupi, / mostrami il tuo viso, / 
fammi sentire la tua voce, / perché la tua voce è soave, / il tuo 
viso è incantevole».   

 
Salmo (Salmo 44)           

La tua visita, Signore, ci colma di gioia 
Liete parole mi sgorgano dal cuore: io proclamo al re il mio 
poema, la mia lingua è come stilo di scriba veloce.  R 

O prode, avanza trionfante, cavalca per la causa della verità, 
della mitezza e della giustizia.  R 

Entra la figlia del re: è tutta splendore, tessuto d’oro è il suo 
vestito. È condotta al re in broccati preziosi; dietro a lei le ver-
gini,sue compagne, a te sono presentate in gioia ed esultanza. R 

VENERDÌ 31 maggio 2024, VISITAZIONE DELLA B. VERGINE MARIA 


